
Stop alle attese e alle file agli uf-
fici del Comune. D’ora in poi
tutti i goriziani che necessitano
di una visura o di un documen-
to anagrafico, dall’autocertifi-
cazione di nascita a quella di re-
sidenza, dal certificato di citta-
dinanza allo stato di famiglia,
potranno procedere comoda-
mente seduti al computer di ca-
sa. Una semplificazione che sa-
rà graditissima anche agli an-
ziani e a chi ha problemi di de-
ambulazione. E’ da oggi opera-
tivo a Gorizia il progetto Inter-
prana, promosso dalla Regione
nel quadro delle recenti misure
varate dal governo in materia
di semplificazione amministra-
tiva. L’amministrazione muni-
cipale goriziana ha aderito al
progetto e ora la Regione ha
provveduto ad installare il rela-
tivo software che è strutturato
in due sezioni: una dedicata al
cittadino e l’altra alle pubbli-
che amministrazioni. La prima
offre servizi demografici on li-
ne per i cittadini, fruibili in mo-
do semplice e sicuro. La sicu-
rezza è garantita da un’autenti-
cazione di tipo strong basata
sull’utilizzo della carta regiona-
le dei servizi (crs). Per utilizzare
Interprana il cittadino dovrà
collegarsi al link visureanagrafi-
che.regione,fvg.it. Le informa-
zioni su come fruire dei servizi
sono contenute nella sezione
guida del portale al quale si ac-
cede in fase di primo accesso.

Sono necessari, oltre ovvia-
mente al pc collegato ad inter-
net, un lettore di smart-card
correttamente installato ed il
software di gestione della carta,
crs manager, scaricabile on li-
ne dal sito della carta regionale
dei servizi. Per accedere ad In-
terprana la carta regionale dei
servizi deve essere attivata ed è
possibile rivolgersi agli uffici
delle Regione, in via Roma, per

ricevere gratuitamente il letto-
re di smart card. Per informa-
zioni su come richiedere il let-
tore, basta collegarsi diretta-
mente al sito della Regione
all’indirizzo http://cartaservizi.
regione.fvg.it. Nell’area riserva-
ta agli utenti si potranno visua-
lizzare e stampare visure ana-
grafiche relative alla propria po-
sizione ed a quella dei compo-
nenti del proprio nucleo fami-
liare. Sarà possibile inoltre pro-
cedere con la stampa dei princi-
pali modelli di autocertificazio-
ne, precompilati con i dati già
in possesso dell’amministrazio-
ne comunale o con le informa-
zioni inserite dinamicamente a
sistema dal cittadino. Le visure
sono relative a residenza, esi-
stenza in vita, stato libero, ana-

grafica di nascita e di cittadi-
nanza, stato di famiglia, anagra-
fica di morte e di matrimonio.

I modelli di autocertificazio-
ne sono nascita, residenza, ap-
partenenza ad un ordine pro-
fessionale, cittadinanza, codi-
ce e concordato fiscale, dichia-
razione generica, esami soste-
nuti, esistenza in vita, godimen-
to di diritti politici, iscrizione
ad un albo professionale, iscri-
zione ad un’associazione, mor-
te, nascita di un figlio, obblighi
contributivi, partita iva, qualifi-
ca di pensionato, numero di
pensioni, qualifica professiona-
le e poi situazione economica e
reddituale, stato civile, di disoc-
cupazione e di famiglia, titolo
di abilitazione e altri.  (pi.ta.)
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E’ una “provocazione” destina-
ta a far discutere. Restituire al-
lo Stato quello che è il più im-
portante riconoscimento mili-
tare tributato a Gorizia per le
sofferenze patite nello scorso
secolo, come forma di prote-
sta per la cancellazione della
Brigata di cavalleria
“Pozzuolo”.

Il Partito pensionati (che
nelle ultime elezioni comunali
aveva raccolto una consisten-
te percentuale di consensi e
vanta un proprio esponente
anche nella giunta municipa-
le, Alessandro Vascotto) invita
il sindaco Romoli a consegna-
re nelle mani del presidente
della Repubblica la «medaglia
d'oro al valor militare di cui si
fregia il labaro della città, pro-
prio perché a quella medaglia
- afferma il partito - corrispon-
dono i sacrifici dei goriziani
che oggi vengono così mal ri-
pagati, costringendo Gorizia a
una lenta ed inesorabile ago-
nia che solo un forte scatto
d'orgoglio e di dignità della cit-
tadinanza può bloccare. Gori-
zia sembra non interessare più
alla classe politica romana ed
è necessario - rimarcano i Pen-
sionati - che la città di dimostri
ancora più unita. Ha pagato
sulla sua pelle i tragici eventi di
due guerre mondiali, ha vissu-
to gli anni pesanti della guerra
fredda, ha subito gli aspetti ne-
gativi dell'essere stata l'ultima
città italiana prima del confine
con l'Est. Negli ultimi decenni
è stata trattata come un carcio-

fo, una foglia alla volta ha per-
so quasi tutto».

Sull’argomento si registra
anche l’intervento del coordi-
namento regionale dei Mode-
rati in rivoluzione “MiR”: «Ne-
gli ultimi quindici giorni il pre-
sidente del Mir, Gianpiero Sa-
morì, ha chiesto lumi sul per-
ché di questa riorganizzazione
ecco la motivazione: si tratta
di una trasformazione a costo
zero di accorpamenti di fun-
zioni già esistenti che produr-
ranno economia nell'intero si-
stema. Una decisione che - sot-
tolinea il coordinamento - su-
scita molto scalpore, anche al-
la luce del fatto che Gorizia è
una città insignita della Meda-
glia d'oro al valor militare. Alla
base della decisione c’è la soli-
ta questione del taglio dei costi
senza per aver considerato
che la struttura di Gorizia è di
proprietà del ministero della
Difesa per cui non rappresen-
ta un costo per il fitto che, inve-
ce, ci sarà se verrà spostata in
altre sedi».

«Sempre di più, carte alla
mano ci convinciamo che i no-
stri politici non hanno alcun
peso né a Roma né in Regione,
“incantati” - secondo i Mir - da
personaggi quali Monti, Di Pa-
ola, Rutelli, Casini, Alfano ed
altri che puntualmente disat-
tendono accordi e promesse e
che si vedono a Gorizia solo in
occasione di campagne eletto-
rali per prendere in giro i gori-
ziani».  (p.t.)

©RIPRODUZIONE RISERVATA

I Verdi incontrano
gli elettori

Stop alle code, i certificati
si potranno ricevere a casa
Grazie a uno specifico programma sarà possibile stampare i documenti
Basterà collegarsi con il computer utilizzando un software della Regione

appuntamento

Stamattina, alle 10, a casa Mo-
rassi, Luca Olivo, 45 anni, e
Ivan Ciro Silvestri, 30 anni, abi-
tanti a Udine, esprimeranno
pubblicamente il loro legame
affettivo di coppia dianzi al pre-
sidente della Provincia di Gori-
zia, Enrico Gherghetta. È il pri-
mo matrimonio gay simbolico
ad essere celebrato nell’Isonti-
no. Alla Provincia ha fatto ri-
chiesta anche una coppia di
donne.

La cerimonia sarà breve, so-
bria ed elegante. La coppia di
udinesi pronuncerà il fatidico
“sì” nell’ufficio di presidenza.
Si scambieranno le fedi e le

promesse d’amore, poi offri-
ranno un piccolo rinfresco agli
ospiti e agli amici. Seguirà la lu-
na di miele, a Zanzibar: una de-
cina di giorni di relax. Con co-
raggio i due giovani hanno scel-
to di annunciare pubblicamen-
te il loro matrimonio, pur aven-
do avuto la possibilità di farlo
in silenzio, «per smuovere un
po’ le coscienze», come ha già
avuto modo di spiegare Luca
Olivo, in modo da sensibilizza-
re l’opinione pubblica sul te-
ma dei diritti delle coppie di
fatto, anche omosessuali. «Tan-
te associazioni ci hanno con-
tattato – ha spiegato Olivo – ma

noi abbiamo voluto che questo
giorno restasse il nostro».

Proprio per «non disturbare
le nozze», l’associazione dei ra-
dicali di Gorizia “Trasparenza
è partecipazione” ha deciso di
allestire un banchetto per la
raccolta firme mezz’ora prima
della cerimonia. «Ci mancano
solo una decina di firme per
chiudere la petizione popolare
– spiega il presidente del soda-
lizio, Lorenzo Cenni – tesa a
istituire in municipio il registro
delle unioni civili. L’iniziativa
del presidente Gherghetta ha
un valore puramente simboli-
co e non produce nessun effet-

to pratico per la collettività,
magari un po’ di propaganda
per lui stesso. Noi radicali di
Gorizia proveremo invece a da-
re all’evento una dignità politi-
ca e a fare qualcosa di più con-
creto contro la discriminazio-
ne, per le pari opportunità e di-
gnità. La nostra è una battaglia
di laicità».

Una volta raccolte tutte le fir-
me, l’associazione potrà pre-
sentare la petizione popolare
al sindaco Ettore Romoli che,
come da statuto comunale,
avrà 30 giorni di tempo per esa-
minarla e poi trasmetterla al
consiglio comunale, entro due
mesi, affinchè ne sia calenda-
rizzata la discussione. «Se la pe-
tizione – conclude Cenni – non
fosse approvata dall’assise civi-
ca, siamo pronti al referen-
dum».  (i.p.)
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❙❙ GORIZIA
Servizio diurno e notturno
Marzini, corso Italia 89
tel.0481 - 531443

❙❙ ISONTINO - Servizio diurno e notturno
Monfalcone Allasalute, via Cosulich 117 - tel. 0481-711315
BrazzanoFaro, via XXIV Maggio 70, tel. 0481-60395
Romans d’Isonzo Del Torre, via Latina 77, tel. 0481-90026
SanCanzian d’Isonzo Rampino, piazza Venezia 15, tel.
0481-76039

I cittadini che necessitano di documento anagrafico potranno procedere comodamente seduti al pc di casa

COMUNE »NUOVO SERVIZIO ON LINE

Stamane, alle 10, al Caffè
Garibaldi all’incrocio tra viale
XXIV Maggio e corso Italia, la
Federazione provinciale dei Verdi
incontrerà gli elettori e la stampa
per affrontare alcuni temi della
campagna elettorale. Si tratta,
come ha precisato il leader Renato
Fiorelli, di argomenti che hanno
una valenza locale, ma possono
essere anche di interesse
nazionale. Continuano così gli
incontri che i Verdi promuovono in
occasione delle elezioni politiche.

la provocazione

«Via la Pozzuolo? Romoli
restituisca la medaglia d’oro»

Uno striscione in difesa della brigata comparso su un palazzo

I due udinesi che oggi sanciranno la loro unione davanti a Gherghetta

“Nozze” gay, luna di miele a Zanzibar
Stamane Luca Olivo e Ivan Ciro Silvestri esprimeranno il loro legame affettivo a Casa Morassi
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